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20 anni di GAL PICENO LEADER– 1996-2016

I.C. LEADER II-1994-1999

N. 22 Comuni – Inv. 5,351- ml Contr. 3,150 ml - Interventi 283

I.C. LEADER + 2000-2006

N. 44 Comuni - Inv. 4.560 ml – Contr 3.150 Ml – Interventi 183

ASSE IV LEDEAR PSR 2007-2013

N. 24 Comuni - Inv. 6.490 ML – Contr 4.667 Ml – Interventi 87

MISURA 19 SOSTEGNO LEADER 2014-2020

N. 23 Comuni -Contributo raddoppiato
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Cosa cambia rispetto al vecchio LEADER

COSA CAMBIA RISPETTO AL LEADER  2007/2013 

•Finanziamento dei costi preparatori dei Piani di Sviluppo Locale (PSL). Max di 50.000 Euro a GAL;

Il GAL deve scegliere al massimo 3 ambiti tematici di cui 1 Principale a gli altri due di supporto

•Aumento delle risorse, elevate da 29 a 60 milioni di Euro;

Costi di gestione e animazione aumentano in modo meno che proporzionale alle risorse,

• Il 10% delle risorse viene utilizzato quale riserva di efficacia

•Nessun limite predefinito alle misure attivabili dai GAL, ma necessità di rispettare le seguenti
condizioni:

dimostrare la capacità di gestione e di attuazione delle misure scelte;

dimostrare la maggior efficacia dell’azione Bottom up rispetto all’azione regionale in termini di:

•maggiore aderenza dei progetti alle peculiarità del territorio;

•maggiore coinvolgimento degli operatori locali, che possa garantire una maggiore
integrazione tra i progetti.
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PIANO FINANZIARIO MISURA 19 PSR REGIONE MARCHE

M. 19.1 Sostegno preparatorio 0,30 milioni

M. 19.2 Realizzazione interventi di sviluppo locale 49,80 milioni

M.19.3 Cooperazione interterritoriale 2,00 milioni

M. 19.4 Costi di gestione 8,46 milioni

TOTALE 60,56 MILIONI

Programmazione 2007-2013 

il 10% Riserva di premialità

60% diviso in quota parte tra i sei gal

Il restante 40% da ripartire:

Euro 7,91 abitanti

Euro 6,01- Kmq

Si stima raddoppio delle risorse
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Dati Territorio Misura 19
Comuni Zona Abitanti

Superficie 

/Kmq

Unioni 

Comuni

Strategia 

area 

interna

ACQUASANTA 

TERME 
D 2.971 138,06

x x

ACQUAVIVA 

PICENA 
C2 3.869 20,9

APPIGNANO DEL

TRONTO 
C3 1.808 22,98

x x

ARQUATA DEL

TRONTO 
D 1.224 92,32

x x

CARASSAI C2 1.104 22,33 x

CASTIGNANO C3 2.854 38,89 x x

CASTORANO C2 2.397 14,08 x

COMUNANZA D 3.172 54,04 x x

COSSIGNANO C2 1.002 15,05 x

CUPRA 

MARITTIMA 
C2 5.410 17,19

FORCE C3 1.356 34,19 x x

MASSIGNANO C2 1.681 16,35

MONTALTO 

DELLE MARCHE 
C2 2.159 34,11

x x

MONTEDINOVE C3 500 11,9 x x

MONTEFIORE 

DELL'ASO 
C2 2.140 28,07

x

MONTEGALLO D 534 48,59 x x

MONTEMONACO D 624 67,61 x x

OFFIDA C2 5.092 49,22 x x

PALMIANO C3 193 12,57 x x

RIPATRANSONE C2 4.325 74,16

ROCCAFLUVIONE D 2.046 60,81 x x

ROTELLA C3 894 27,2 x x

VENAROTTA C3 2.093 30,01 x

TOTALE 49.448 930,63
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CHE COS’E’ UNA STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE SSLL ?

-È l’indirizzo strategico per lo sviluppo locale delle aree rurali definitivo

attraverso un processo partecipato che parte dai fabbisogni per individuare

le priorità e la strategia di intervento.

-Strategia di intervento che sarà attuata con specifiche azioni ed operazioni

di intervento rivolte a dare risposte ai fabbisongi locali coerentemente con la

strategia europea e gli obiettivi del PSR;

-La strategia deve prestare attenzione a obiettivi occupazionali e

all’inclusione sociale

la metodologia del quadro logico.

Misura 19.1  Sostegno preparatorio allo sviluppo locale Leader



Il PERCORSO DI DEFINIZIONE DEL TEMA E LA COSTRUZIONE DELLA STRATEGIA

 Fase di ascolto: consultazione locale(incontri /manifestazioni ecc.);

 Valutazione dei risultati precedenti programmazioni;

 Gli insegnamenti di altri progetti;

 Fase di condivisione;

 analisi di contesto;

 Individuare le necessità/ i bisogni dell’area di riferimento;

 Sviluppare un’analisi swot ;

 Selezione   l’ambito tematico prescelto e quello correlato  e max. altri due 

connessi ( tra quelli proposti a-n)

 Definizione delle priorità idonee ad attuare la strategia di intervento;

 Definizione delle azioni di intervento, dei target, precisi e misurabili in 

termini di risultati attesi, attraverso i quali si intende rispondere ai 

fabbisogni emersi.
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-Dare maggiore intensità e contenuti ai processi di aggregazione ed

alle partnership;

-Selezionare, coinvolgere e finalizzare le migliori energie e risorse

disponibili sul territorio di aggregazioni sub- territoriali;

-Ampliare il quadro degli strumenti finanziari utilizzati;

-“Accreditare” il Gal sul territorio secondo il nuovo approccio di CCLD



Le priorità nella Strategia del PSR MARCHE

Priorità 1: Promuovere il trasferimento di conoscenze e l’innovazione nel settore agricolo e

forestale e nelle zone rurali;

Priorità 2: Potenziare la redditività delle aziende agricole e la competitività dell’agricoltura

in tutte le sue forme e promuovere tecnologie innovative per le aziende agricole e la

gestione sostenibile delle foreste

Priorità 3: Promuovere l’organizzazione della filiera agroalimentare, compresa la

trasformazione e la commercializzazione dei prodotti agricoli, il benessere degli

animali e la gestione dei rischi nel settore agricolo;

Priorità 4: Preservare , ripristinare e valorizzare gli ecosistemi all’agricoltura e alla

silvicoltura

Priorità 5: Incentivare l’uso efficiente delle risorse e il passaggio a un economia a basse

missioni di carbonio e resistente al clima nel settore agroalimentare e forestale

Priorità 6: Adoperarsi per l’inclusione sociale, la riduzione della povertà e lo sviluppo

economico nelle zone rurali
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PRIORITA’ 6
Adoperarsi per l’inclusione sociale, la riduzione della povertà e lo sviluppo 

economico.

Obiettivi generali Obiettivi specifici

FOCUS AREA 6A:Favorire la diversificazione Sostenere Nuove attività 

creazione PMI

Occupazione 

FOCUS AREA 6B: Stimolare sviluppo zone rurali Strategie bottom-up

Servizi essenziali –

Nuove attività leader

FOCUS AREA 6C: Promuovere accessibilità Migliorare i servizi 

e infrastrutture TIC zone rurali

una comunicazione partecipata.
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GLI AMBITI TEMATICI 
a) Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi produttivi locali (agro-alimentari, artigianali e

manifatturieri, produzioni ittiche);

b) Sviluppo della filiera dell’energia rinnovabile (produzione e risparmio energia);

c) Turismo sostenibile;

d) Cura e tutela del paesaggio, dell’uso del suolo e della biodiversità (animale e vegetale);

e) Valorizzazione e gestione delle risorse ambientali e naturali;

f) Valorizzazione di beni culturali e patrimonio artistico legato al territorio;

g) Accesso ai servizi pubblici essenziali;

h) Inclusione sociale di specifici gruppi svantaggiati e/o marginali;

i) Legalità e promozione sociale nelle aree ad alta esclusione sociale;

j) Riqualificazione urbana con la creazione di servizi e spazi inclusivi per la comunità;

k) Reti e comunità intelligenti;

l) Sviluppo dell’occupazione tramite il sostegno alle imprese ed i sistemi produttivi locali;

m) Valorizzazione del territorio e dei suoi tematismi (ambientali, culturali, paesaggistici,

manifatturieri) con finalità legate alla preservazione ed all’accoglienza;

n) Miglioramento della qualità della vita delle comunità locali e dei relativi servizi.

Gli 
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Alcune Misure attivabili (a titolo indicativo):

Misura 1. Formazione ed informazione in ambito rurale;

Misura 6.2. Aiuti all’avviamento di imprese per :

a) produzione di energia; b) turismo rurale; c) attività connesse alle TIC; d) servizi alla

popolazione;

Misura 6.4. Investimenti strutturali all’avvio delle nuove imprese nei settori previsti per la

misura 6.2.;

Misura 7.2. Infrastrutture a scala comunale

Misura 7.4. Strutture e servizi alla popolazione: a) centri per servizi sociali; b) servizi

educativi; c) tempo libero; d) mercati locali; e) trasporto pubblico;

Misura 7.5. Infrastrutture ricreative e turistiche: a) percorsi turistici; b) infrastrutture ricreative

e rifugi; c) uffici di informazione turistica e centri visita aree protette;

Misura 7.6. Patrimonio culturale e naturale: a) studi di percorsi tematici; b) recupero

patrimonio culturale; c) patrimonio naturale e mobilità dolce; d) attività di informazione e

sensibilizzazione sulle tematiche suddette

Misura 16. Cooperazione – 16.7 Sostegno allo sviluppo locale di tipo non partecipativo – PIL-

16.3 Cooperazione tra piccoli operatori turistici. 16.4 Filiere corte
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AZIONI PER LA DEFINIZIONE DELLA STRATEGIA
· Pubblicazione delle iniziative e delle attività (incontri, seminari, ecc.) sul sito internet ufficiale

del GAL: www.galpiceno.it, sul sito internet rete rurale, regione marche, provincia unioni comuni,

montane ecc;

· Attivazione canali social- twitter.ecc);

· Newsletter periodica

· Attività di animazione e informazione diretta presso i potenziali beneficiari e presso le

associazioni di categoria / enti pubblici attraverso l’attività degli animatori del GAL;

· Pubblicazione di articoli /comunicati stampa (testate giornalistiche on line)

· Realizzazione di incontri individuali e collettivi ed eventi pubblici ;

· Predisposizione modulo idee- progetto/manifestazione di interesse;

 Focus gruppi Tematici - Gruppi di Lavoro per sviluppare aggregazioni territoriali sub-

gal.

· Partecipazione a incontri locali sui temi di interesse locali, regionali nazionali e

transnazionali;
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Tavolo
AGRICOLTURA

Tavolo
AMBIENTE

Tavolo
TURISMO

Imprese agricole 

Associaz./Organizz.

Ordini profess.

Enti Locali

Altri Enti Pubb./Consorzi

Imprese agricole

Ordini profess.

Enti Locali

Operatori Agricoli

Operatori Turistici

Associazioni

X Sub area : 

Montana 

Collinare

Costa
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I Progetti Integrati Locali (PIL)

Un elevato grado di condivisione dei fabbisogni di un territorio e la scelta delle conseguenti azioni da

attivare può essere garantito molto più efficacemente con approcci partecipativi in ambiti

territoriali limitati riconducibili indicativamente ad alcuni Comuni.

E’ previsto un livello di aggregazione e di progettazione integrata in aree ristrette sub-GAL, che

faranno riferimento al GAL di appartenenza sia per la preliminare animazione locale, che per la

presentazione successiva dei progetti di finanziamento denominati Progetti Integrati Locali (PIL).

Dovrà essere individuato un Soggetto promotore che è portatore di interessi per conto di tutti gli

operatori che aderiscono al PIL, ed è rappresentato da un Comune capofila dell’area proposta che

deve garantire una capacità amministrativa ex-ante.
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In relazione a I Progetti Integrati Locali (PIL)

Creazione nell’ambito delle strategie territoriali LEADER, di

aggregazioni di un numero limitato di Comuni, che condividono una

strategia locale integrata;

Focalizzazione degli interventi attorno ad una idea precisa sia di

sviluppo del territorio, e/o di servizi comuni alla popolazione;

Supporto metodologico regionale che garantisca la presentazione di

un progetto sintetico, ma costruito secondo una logica solida di:

programmazione => individuazione di fabbisogni => obiettivi

concreti e quantificati => azioni conseguenti agli obiettivi
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In relazione aI Progetti Integrati Locali (PIL)
Ruolo del GAL:
a) animazione della fase preliminare di costituzione di aggregazioni;

b) animazione territoriale;

c) emanazione del bando;

d) selezione dei PIL;

e) finanziamento dei singoli progetti del PIL;

Ruolo del Comune capofila:
a) progettare il PIL con il supporto della misura cooperazione (16.7);

b) realizzare, monitorare e rendicontare gli investimenti;

Ruolo della Regione:
a) metodologia;

b) monitoraggio e valutazione;

c) diffusione sul territorio dei risultati ottenuti da ciascun PIL;

d) formazione dei tecnici della misura cooperazione;

e) Premialità del 10%; quadro logico.
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In relazione aI Progetti Integrati Locali (PIL)
Costi ammissibili- Beneficiario Comune capofila: contributo 80%

a) Progettare il PIL con il supporto della misura cooperazione (16.7)

b) Costi di animazione della fase preliminare di costituzione di aggregazioni;

c) Animazione territoriale;

d) Informazione ai cittadini possibili aggregazioni

e) Realizzare, monitorare e rendicontare gli investimenti.

logico.
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CRONOPROGRAMMA DEL PERCORSO DI AVVIO DEL PSL

Settembre 2015 – Pubblicazione Bando sostegno transitorio

Ottobre 2015 - Presentazione Domanda Gal

Novembre 2015 - Avvio percorso individuazione strategia

Dicembre 2015 – Assemblea soci – avvio percorso animazione partecipato

Dicembre 2015/Gennaio 2016 - Raccolta delle idee e manifestazione di interesse dal Basso (Bottom-up)

Gennaio/ Febbraio 2016 – Incontri collettivi, individuali e Focus group tematici per sub-area

Febbraio/marzo 2016 - Presentazione strategia

Marzo 2016 - Pubblicazione Bando selezione PSL

Giugno 2016 - presentazione strategia

Settembre 2016 - Approvazione PSL

Dicembre 2016 - Avvia misure regia diretta e bando
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE

Avv. Marina Valentini

PICENO Società Consortile a Responsabilità Limitata –

Sede Legale: Via Dante, 44 – 63087 COMUNANZA (AP) 

Sede Operativa: Via Episcopio, 8 – 63068 MONTALTO MARCHE (AP)

Tel 0736/827010 Fax 0736/497234 

e-mail: galpic@tin.it 

www.galpiceno.it

2014-2020.


